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Concluso 
sciopero 
traghetti 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 GENOVA. I sindacati del 
marittimi hanno revocato ieri 
sera lo sciopero del personale 
sui traghetti per la Sardegna e 
degli uffici amministrativi che 
era iniziato quattro giorni fa. Il 
primo traghetto «Verga» ha la
sciato alle 23 di ieri gli ormeg-
§1 del porto di Civitavecchia 

iretto ad Olbia. Un'ora dopo 
è salpato il «Carducci» sempre 
con la prua verso Olbia. Lo 
sciopero è stato revocato per
ché i sindacati si sono ritenuti 
soddisfatti dalla modifica ap
portata dal Parlamento all'e
mendamento sul provvedi
mento del pensionamento an
ticipato: l'eli pensionabile è 
slata infatti fatta slittare dal SO 
a 55 anni. Ieri sera, prima del
la revoca dello sciopero-, la si
tuazione era critica: Ventotto 
le navi ferme, la maggior parte 
da sabato scorso. A Genova, 
Civitavecchia, Napoli e Paler
mo si erano verificati episodi 
di grave tensione. Pesantissi
mi i disagi per I passeggeri che 
hanno avuto la sventura di tro
varsi coinvolti in uno sciopero 
che per molti aspetti ha dav
vero pochi precedenti. 

Lo sciopero è stato provo
cato da un disegno di legge 
del governo, presentato dal 
ministro della Marina mercan
tile, Giovanni Mannino, in cui 
si imponeva ad una consisten
te parte dei marittimi ammini
strati dalla Tirrenia (1500 su 
3700) un prepensionamento a 
50 anni. Per la stragrande 
maggioranza dei marittimi e 
deglflmpiegati più che di pre
pensionamento si sarebbe do
vuto parlare di licenziamento 
in quanto i periodi ridotti di 
lavoro connessi alla naviga
zione producono a 50 anni 
pensioni medie al di sotto dei 
livelli di cassa integrazione. Di 
qui la reazione durissima. 

Particolarmente difficile la 
situazione a Genova dove un 
centinaio di passeggeri, dispe
rati, ha dato vita ad una sorta 
di blocco stradale per richia
mare l'attenzione delle autori
tà sulla loro vicenda. Molti di 
auestl, in prevalenza lavorato-

sardi che rientravano per 
problemi familiari, sono rima
sti senza soldi e il massimo 
che hanno potuto ottenere è 
stato il rimborso del prezzo 
dei biglietti. Della vicenda si 
sono interessati i sindacati: 
marittimi, I* Tirrenia, Il Comu
ne e le autorità di polizia. La' 
società di navigazione ha o(-
lerto un pasto caldo, il Comu
ne un cestino da viaggio e il 
f[rosso del passeggeri e stato 
raslerlto, su pullman messi a 

disposizione della prefettura, 
a Civitavecchia dove era pos
sibile prendere il traghetto per 
Olbia in quanto la linea è ge
stita dalle Ferrovie dello Stato. 

Il presidente Italstat 
candidato a diventare 
amministratore delegato 
a fianco del commissario 

Manager vicino a De Mita 
che piace anche al Psi 
Critici i repubblicani 
Pei: «Altro che bonifica» 

Giorgio Santuz 

«Grandi intese» sulle Fs 
Santonastaso affianca Schimbemi? 

Felice Santonastaso, attualmente alla guida dell'I* 
talstat, potrebbe essere nominato amministratore 
delegato delle Fs. Incarico che però non gli ver
rebbe conferito subito. Intervistato dal Tgl Schim
bemi ha detto che le Fs devono essere sempre 
meglio al servizio del paese: «Fare arrivare i treni in 
orario è questione di concretezza e realtà». Attac
chi alta nomina di Schimbemi dal Prì. 

PAOLA SACCHI 

m ROMA Anche il secondo 
decisivo tassello del patto fer
roviario Craxi-De Mita do
vrebbe esserre messo a posto. 
Dopo Schimbemi, uomo lega
to ai socialisti ma non sgradito 
ai democristiani, ora sarebbe 
ta volta di Felice Santonasta
so, attuale amministratore de
legato dell'I talstat, personag
gio assai vicino a De Mita ma 
benvoluto anche da alcuni 
settori socialisti, tipo quelli 
controllati da De Michelis. 

Refrattario fino all'altro 
giorno ad andare alla guida 

delle Fs come direttore gene
rale e quindi esclusivamente 
con un compito esecutivo, 
sembra che ien Santonastaso 
abbia incominciato a scioglie-
re le sue riserve. Sembra che 
si stia lavorando per riservar
gli un incarico di altissimo li
vello come quello di ammini
stratore delegato. Ma è altret
tanto verosimile che per tre 
mesi, tanto dovrebbe durare il 
commissariamento, Santona
staso dovrebbe affiancare il 
commissario, e molto proba
bile neopresidente delle Fs, 

Mario Schimbemi nel ruolo di 
direttore generate. Il commis
sario, infatti, è tenuto a nomi
nare subito un direttore gene
rale. E le azioni del direttore 
generale attuale, il socialista 
Giovanni Coletti, anche lui 
raggiunto da una comnicazio-
ne giudiziaria per le «lenzuola 
d'oro» sembrano assai in ri
basso. Schimbemi, comun
que, fino a ieri sera non si era 
ancora pronunciato sulle di
missioni date da Coletti. In 
ogni caso la nomina di Santo
nastaso dovrà fare anche i 
conti con la discussione in 
Parlamento sul disegno di leg
ge di Santuz di riforma delle 
Fs. Disegno di legge che, ap
punto, dovrebbe prevedere 
l'istituzione dell'amministra
tore delegato. 

Sono per il momento ragio
namenti sulla base di Indiscre
zioni che ieri circolavano insi-
stemente. Ragionamenti che 
farebbero comunque tornare f 
conti sul nuovo assetto delle 
Fs. Ed il futuro delle ferrovie, 

quale sarà? Preoccupati inter
rogativi aleggiano in queste 
ore. Ieri il neocommissario 
Schimbemi si è incontratto 
con lo staff dirigenziale della 
struttura tecnica delle Fs. A 
tutti ha detto di restare al loro 
posto. Questa mattina si in
contrerà con i sindacati. Qua-
l'è il suo mandato? E se l'ope
razione Santonastaso andasse 
in porto, quali sarebbero le in
tenzioni di questa accoppiata 
che vede vicini un manager 
indiscusso ma anche pr.vat.z-
zatore della Montedison e l'at
tuale amministratore delegato 
dell'Italstal che controlla la 
società autostrade, quindi il 
nemico numero uno delle fer
rovie? «Vi sono - ha dichiarato 
ieri Lucio Libertini, responsa
bile della commissione Ira-
sporti del Pei gravi motivi di 
allarme. Il rischio serio è che 
invece di affrontare la questio
ne morale alle radici e rilan
ciare le ferrovie, ci si limita ad 
usare una vicenda giudiziaria 
solo per smembrare e ridi

mensionare le ferrovie e ma
gari per eliminare sottobanco 
un patrimonio immobiliare 
che vale 500.000 miliardi*. 
«Le ferrovie - ha proseguito Li
bertini intervistato dall'agen
zia Italia • devono essere rilan
ciate. E questa una battaglia 
politica che avrà i suoi pnmi 
momenti in senato nella di
scussione della Finanziaria*. 
Non sarebbero di buon auspi
cio le feroci cntiche che De 
Michelis avrebbe mosso l'al
tro giorno al consiglio dei mi
nistri ad alcuni propositi del 
ministro Santuz di modificare 
l'articolo 1 del suo disegno di 
legge sul riassetto delle Fs. Ar
ticolo che attualmente preve
de la possibilità di affidare li
nee regionali a società private 
alle quali le ferrovie potrebbe
ro partecipare anche in posi
zione minoritaria. Indiscrezio
ni di palazzo. Ma che certa
mente ben si attagliano a quel
lo che De Michelis ha sempre 
detto sulle Fs: via subito 
100.000 ferrovieri «ecceden-

Costerà 1000 lire il biglietto del bus 
Approvata alla Camera 
la legge sui trasporti 
Gli aumenti previsti 
a partire da gennaio 
Un taglio di 400 miliardi 

GUIDO DELL'AQUILA 

I H ROMA. Biglietti dei bus 
più cari a partire da gennaio e 
prospettive inquietanti di una 
continua lievitazione delle ta
riffe per l'intero prossimo de
cennio: è il risultato dell'ap
provazione delta legge sui tra
sporti, collegata alla finanzia
ria, che è passata ieri alla Ca
mera con 192 sì e 124 no. Pe
santi ripercussioni si avranno 
anche sul lavoro dei marittimi 
e dei portuali. Anche se l'ini
ziativa del Pei ha consentito dì 

ottenere risultati positivi sulla 
questione del pre-pensina-
mento dei marittimi. Il provve
dimento ha impegnato l'as
semblea di Montecitorio per 
l'intera giornata di ieri nel cor
so della quale non sono man
cati clamorosi colpi di scena 
come quando il governo è sta
to due volte battuto, su altret
tanti emendamenti. Ma tornia
mo al testo della legge che già 
tante proteste ha suscitato so
prattutto sul fronte sindacate. 

Il rincaro dei biglietti sarà la 
logica conseguenza del taglio 
di 400 miliardi operato dal go
verno sul fondo nazionale tra
sporti. Le aziende municipa
lizzate hanno già stimato che 
scaricare sulle tariffe le minori 
entrate provocherà un au
mento del costo dei biglietti 
che sarà dell'ordine del 
25-30%. Ciò significa che là 
dove si pagano 800 lire a cor
sa si arriverà a mille lire, con 
quali vantaggi per l'incorag
giamento alla scelta del mez
zo pubblico è facile immagi
nare. E che si tratti di un chia
ro favore ai produttori di auto
mobili lo dimostra la decisio
ne di annullare progressiva
mente, nel decennio, il fondo 
scaricando l'intero costo sugli 
utenti. «Che senso ha discute
re perdei giorni sulle mozioni 
della sicurezza stradale -ha 
commentato il comunista Vil-
mer Ronzani- se poi si appro

va una legge che rincara le ta
riffe e sopprime linee essen
ziali che hanno un grande va
lore sociale?!. 

A fronte di questo quadro 
cupo sul futuro del trasporto 
pubblico, vanno segnalati due 
episodi in cui il governo ha 
dovuto subire l'iniziativa del 
Pei. Prima è stato approvato 
un emendamento a firma Sil
vano Ridi che mira a rendere 
meno aleatoria la possibilità 
di ricorrere ad agevolazioni 
tariffarie. Poi è stato scongiu
rato il rischio di accantonare 
(per modificarlo in peggio) un 
emendamento del democri
stiano Pino Lucchesi e latto 
proprio dal Pei. Il tentativo era 
quello di ridurre le possibilità 
di investimento all'acquisto di 
soli autobus. La decisione del 
Pei ha consentito di estendere 
l'accensione dei mutui all'ac
quisto di filobus e tram e inol
tre di rinnovare e ammoder

nare gli impianti. 
Abbiamo detto che pesanti 

saranno le ripercussioni an
che sul versante sindacale. Il 
taglio al finanziamento dello 
Stato ha già spinto la Finmare 
a dichiarare •l'esubero» di 
1500 marittimi. E inoltre è sta
ta modificata la gestione dei 
servizi portuali, sottraendo ai 
camalli la competenza sul tra
sporto dei bagagli, sul trizzag-
gìo» (cioè il fermo) delle auto 
e delle merci sulle navi, sul
l'ormeggio delle imbarcazioni 
in banchina. La quat cosa ha 
come conseguenza Una de
curtazione della retribuzione 
mensile dei portuali. 

Il provvedimento 'ha già 
provocato scioperi soprattut
to a Cagliari e Genova, ma an
che in altri porti italiani. Gli 
stessi sindacati di categoria e 
delegazioni di lavoratori han
no stazionato davanti al por
tone di Montecitorio per tutta 

ti», tagliare la rete locale 
(2500 chilometri). 

Intanto, il patto Craxi-De 
Mita, scuote il Pri. Giorgio La 
Malfa ha nbadito che il com
missariamento deve durare 
brevissimo tempo e che le Fs 
devono essere guidate da un 
personaggio di grande com
petenza sul trasporto pubbli
co. Forse La Malfa tifava per 
l'ex presidente dell'Alitalia, 
Umberto Nordio, o forse 6 so
lo l'irritazione per l'ennesimo 
patto Dc-Psi? Aprirete una cri
si di governo? - hanno chiesto 
i giornalisti. «Le nostre sono 
cntiche costruttive* • ha rispo
sto La Malfa. Assai critico con 
la nomina di Schimbemi an
che l'ex ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro: «preval
gono calcoli di compensazio
ne politica, l'amicizia con ap
partenenti alla stessa corren
te, prima ancora di valutare le 
capacità*. Contro la gestione 
pubblica delle Fs è sceso in 
campo l'ex governatore della 
Banca d'Italia, Guido Carli. 

la durata della discussione 
parlamentare sul provvedi
mento. Il sostegno del gruppo 
comunista alla lotta delle 
maestranze ha comunque 
permesso di giungere a una 
importante e positiva soluzio
ne sul prepensionamenti dei 
marittimi «in esubero». Solu
zioni analoghe, del resto, era
no state adottate in altri setto
ri, come la siderurgia e la chi
mica. Resta in tutta la sua gra
vità invece il provvedimento 
contro i portuali. Una qualche 
spiegazione l'ha fornita l'altra 
sera in commissione il relato
re socialista Sanguineti: «Col
piamo le compagnie portuali 
- ha detto - perché così dia
mo un colpo al Pei*. I| rappre
sentante comunista, Silvano 
Ridi, - nello smascherare il 
gioco sporco della maggio
ranza - aveva abbandonato 
per protesta la sala della com
missione trasporti, 

Fs e «lenzuola d'oro» 

Scarcerati Caporali 
e altri due imputati 
Un deputato inquisito? 
Sono stati scarcerati altri tre imputati nell'inchiesta 
sulle «lenzuola d'oro»: Giulio Caporali, Franco Bai-
ligi e Luigi Tomatore. Intanto si fanno sempe più 
insistenti le voci a proposito di un'autorizzazione a 
procedere contro un ex sottosegretario de. Inter
vento anche dei Verdi, che hanno chiesto al mini
stro dell'Ambiente Ruffolo di ordinare la chiusura 
dellìsochimica dell'imprenditore Graziano. 

MARCO BRANDO 
• i ROMA. Ieri sera il porto
ne del carcere romano Regina 
Coeli si è aperto per restituire 
la libertà ad altri tre imputati 
nell'ambito dell'inchiesta sul
la vicenda delle «lenzuola d'o
ro». Sono i due ex consiglieri 
d'amministra2ione dettante 
Fs Giulio Caporali, comunista, 
sospeso dal partito, e Franco 
Ballisi, liberale, e il funziona
rio direttivo Luisi Tomatore. 
Lo ha deciso il giudice Istrut
tore Vitaliano Calabria. I ma
gistrati hanno accolto le ri
chieste degli avvocati Nicola 
Lombardi, Alfredo Biondi e 
Giuseppe Marinucci. Dopo la 
scarcerazione, avvenuta l'al
tro giorno, di Gaspare Russo, 
Ruggero Ravenna, Alfonso De 
Felice e Antonio Bifulco resta
no dietro le sbarre soltanto al
tri due imputati. Si tratta dei 
funzionario Giovanni Nota* 
rangelo e di Guido Miele, da 
tempo in pensione, le cui ri
chieste di scarcerazione de
vono essere esaminate dal pm 
Paraggio.. 

Le novità comunque non 
mancheranno. Si fanno sem
pre più insistenti le voci a pro
posito di una richiesta dì auto
rizzazione a procedere in 
viaggio verso l'apposita Giun
ta della Camera. Riguardereb
be un ex sottosegretario de ai 
Trasporti eletto nel collegio 
Napoli-Caserta e soprannomi
nato «onorevole sottopassag
gio.. Questi, a quanto pare, 
avrebbe aiutato la fortuna a 
baciare l'imprenditore cam
pano latitante Elio Graziano, 
gran fornitore di materiale e di 
mano d'opera alle Fs, dalle 
lenzuola di «tessuto non tessu
to! ai lavori di raschiatura del

l'amianto dalle carrozze ferro
viarie. Per ora gli ambienti giu
diziari e parlamentari manten
gono il riserbo. 

Acque apparentemente cal
me a Palazzo di giustizia an
che per quel riguarda la sesti 
inchiesta sugli appalti ferro
viari avviata l'altro ieri dallo 
stesso sostituto procuratore 
Vittorio Paraggio. Riguarda 
proprio i lavori di raschiamen
to dell'amianto, affidati nel 
1983 Bll'lsochimlca di Avelli
no, sempre di proprietà di 
Graziano. Ieri contro l'azien
da sono partiti anche gli strali 
della Federazione delle Ulte 
verdi. Queste hanno chiesto «I 
ministro dell'Ambiente Gior
gio Ruffolo di disporne l'im
mediata cessazione dell'attivi
tà. Il motivo? «Svolge un'insa
lubre attività di scoibentazio
ne dell'amianto... senza avere 
alcuna autorizzazione regio
nale allo smaltimento di tale 
sostanza*. La Federazione 
chiede inoltre che siano acce
lerale le indagini sulla destina
zione dei ventimila quintali di 
residui cancerogeni d'amian
to tolti dai vagoni e seppelliti 
in parte all'Interno delrazlen-
da senza alcuna precauzione 
o gettati nelle fognature e tra I 
normali rifiuti urbani, con gra
vi rischi per cittadini e lavora
tori. La Lista verde ha annun
ciato a Napoli una denuncia 

rr tentata strage nei confon
di Graziano. E gli operai 

dell'lsochlmica? Tra I 3 » la
voratori (cento sono In < 
integrazione da oltre sette 
mesi) cresce l'allarme per le 
loro condizioni di salute. Tan
to più che 170 persone tono 
ancora impegnate nella ripuli
tura di 500 vagoni. 

D NEL PCI J 
Iniziative di oggi. G. Angius. Modena: G. Boriinomi-. Vantila; G. 
Chiarante. Suzzare fMn); P. Fassino, Ancona; A. Minucci, Lodi; F, 
Mussi, Milano: L. Trupia, Villafranca IVY); L Turco, Modani; » . 
Bracci Torsi. Roma (stz. Valla Anelisi; N. Canuti, Pturo: I. 
Faenzl, Brescia: G. Imbellone, Messina: G. Lanata, Potanti; A, 
Micuccl. Patirò;,*, Mortili. Ancona: O. Novelli, Paltrnio; Polla-
stralli, Pavia; L. violante^ Ferrara a Bologna; F. Vitali, Perugia. 
Il compagno Mario Santostasi, dalla Direzione t segretario itgiona-
le della Puglia, è ad Atene per partecipare alle celebrazioni dal 70» 
anniversario della fondazione del Partito comunista di Grecia. 
Un lungo e cordiale colloquio si è svolto a Roma tra una delegazio
ne del Partito comunista unificato di Turchia guidata da Mthémet 
Karaja e i compagni Giorgio Napolitano, Antonio Rubbi e Claudio 
Ligas. Al centro delle conversazioni la contrastata fase di transltn-
ne alla democrazia della Turchia in relazione anche alla richitata di 
adesione a pieno titolo alla Cee e la battaglia del Partito comunista 
unificato di Turchia, cui va il sostegno del Pel. par rifondarti ntHa 
legalità come forza democratica e progressista. 

Uno spot contro la mafia, la 'ndrangheta, la camorra 
Ut inonda tutti i giorni su Odeon Tifino al 9 dicembre 
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